
Li
li
a 
i
 

> 
ri

 
i 
d
i
 p
e
 

  
  

  

    
I a REIT IO) 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

: per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 6 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IX — N. 275 

ADUNANZE FORANIALI 
Una risposta. 

L'amico abed nel numero 274 del Cro- 
ciato molto opportunamente per scuotere 
una buona volta i tispidi, spiugere i dub- 
biosi e tutti ravvivare nell’azione catto- 
lica con un articolo che ha per titolo A! 
lavoro, ricorda di nuovo e di nuovo racco- 
manda le riunioni foraniali facendo voti 
che non debbano restare lettera morta e 
quanto prima essere rimesse mel vecchio 
bagagliaio delle deliberazioni dove pur 
troppo sogliono finire molti, una gran parte 
dei desiderata siano pure della massima 
importanza. 

L’abcd ha colpito nel segno e rilevando 
uno dei maggiori mali che nel passato 
come oggi ancora rendono vane le più forti 
iniziative, iuducono lo scoraggiamento e 
conseguentemente l’ inazione. 

Che tali desiderata più volte espressi 
così nel giornale come nelle pubbliche adu- 
nanze non siano poste nel riparto « colle- 
zioni storiche » senza aver prima vissuto 
almeno qualche quarto d’ora nella vita 
pratica è desiderio comune e il Comitato 
Diocesano può e deve anzi unitamente e 
d’accordo coi RR. Vicari foranei prendere 
in serio esame questa nobile iniziativa che 
faciliterà in diocesi, speriamo, una riflore- 
scenza d’ istituzioni e d’azione cattolica. 

Ciò posto, per quanti ancora non lo sa- 
persero ed anche a maggior conforte del- 

  

  

  

  

l’amico abed, oso tuttavia ricordare che il 
Comitato Diocesano nello scorso anno ha 
speso parecchie centinaia di lire onde 
chiamare da Bergamo l’ egregio prof. Pa- 
squinelli con mandato speciale d’ indire e 
tenere delle adunanze così dette foraniali, 
adunanze che per opera del Segretario. 
propagandista si sono già ripetute di fresco 
a Talmassons, Palmanava, Latisana, Co- 
droipo, Cividale, Tarcento, Nimis, Rivi- 
gnano e che man mano si ripeteranno nel 
resto della Arcidiocesi. 

Mentre quindi ringrazio sentitamente 
l’amico abed per avermi offerto l’occasione 
di meglio far conoscere l’opera del Comi- 
tato in questo senso, faccio voti e con me 
lo fanno quanti davvero s’ interessano della 
nostra azione cattolica, che le riunioni 
stesse non restino delle inutili parate, ma 
che ognuno si metta la mano al cuore e. 
veda per quanto è in sè di corrispondere 
ad un’opera bella sì e santa, che però costa 
molti sacrifici, molti sudori e della quale 
non solo il Comitato Diocesano, bensì tutti 
indistintamente dovranno render conto a Dio. 

bgb. 

Per | organizzazione di classe. g 
Fin dal mese di maggio del corrente 

anno, l'Unione economico sociale pei catto- 
lici ituliane avea diramato in tutte le re- 
gioni d’ Italia un questionario, allo scopo 
di conoscere il numero, la qualità, la forza, 
l’ influenza delle Unioni professionali (Le- 
ghe o Sindacati di mestiere), fondate dai 
cattolici ; e ciò allo scopo di potere solle- 
citamente attuare un razionale coordina- 
mento di tali sodalizi, che servisse ad ac- 
crescere l'efficacia delle loro funzioni eco- 
nomiche e sociali, e ne preparasse una più 
robusta rappresentanza di classe, raggrup- 
pandoli in una Federazione generale. 

Gli elementi finora raccolti, benchè in- 
completi, danno serio fondamento a sperare 
che il nobilissimo fine possa essere presto 
conseguito, mercè il concorso.di amici e 
di propagandisti valorosi e prudenti, i 
quali, in varie provincie, hanno saputo già 
istituire e far crescere vigorose Unzoni e 
Leghe professionali, stringendole anche in 
gruppi intorno ad un centro locale. 

Presentemente la Presidenza dell’ Unione 
economico sosiale sta ordinando e prepa- 
rando il materiale necessario onde presen- 
tare quanto prima uno schema di statuto 
della nuova istituzione, da trasmettersi a 
tutti gli interessati. 

Intanto, sono vivamente pregati coloro 
che non hanno ancora restituito il questio- 
nario che era unito alla Circolare del 1 
maggio p. p. n. 791, di affrettarsi a spe- 
dirlo alla sede dell’Unione £. S. in Ber- 
gamo; e sì invitano pure le persone amiche 
e competenti a comunicare all’ Unzone stessa 
le loro idee e le proposte che, in argo- 
mento di così vitale importanza, sapessero 
suggerire, per rendere più agevole e più 
pratico il lavoro preparatorio che si sta 
facendo in questi giorni da apposita Com- 

| missione. 

  

Notizie Vaticane 
  

La salute di S. S. Pio X. 
l Roma, 1. — Lo stato di salute di Pio X. 

stamane era soddisfacente. Il medico dott. 
Petacci ed il prof. Marchiatava che lo hanno 
visitato lo hanno trovato in condizioni an- 
che migliori di ieri sera e con una tempe- 
ratura quasi normale. Dato il tempo rigido, 
i medici però hanno consigliato il Papa a 
rimanere a letto per qualche altro giorno. 
Sì tratta, a parere dei medici, di una co- 
stipazione che, dati gli strapazzi a cui il 
Papa si è sobbarcato per il suo giubileo, 
richiede un po’ di riposo. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

    

  

   

  

    
   

  

    

    
In cruce signatos iura quod alma tegant 

La discussione sulla politica. estera 
alla Camera 

  

L’aula. 

Roma, 1. — La Camera presenta oggi 
un aspetto imponente: laula e le tribune 
sono affollate ; oltre trecento deputati sono 
presenti: un altro centinaio è aspettato 
per la fine della discussione. Le più spic- 
cate personalità parlamentari tra cui Son- 
nino, Luzzatti, Bettolo, Baccelli, vi assi- 
stono : e dalle tribuns assistono ammiragli 
senatori e generali. Vi è pure l’ambascia- 
tose d’Austria conte Liitzow, il quale ri- 
ferirà al suo governo l’andamento della di- 
scussione. Vi assistono poi il ministro di 
Bulgaria, l'ambasciatore di Spagna e altri 
diplomatici. 

Al banco dei ministri siedono Giolitti, 
Tittoni, Lacava, Orlando, Schanzer, Rava, 
Mirabello. 

Si tenta l’ostruzionismo. 
Quando l’on. Fusinato si alza per svol- 

gere la sua mozione, l’Estrema comincia a 
rumoreggiare. Fusinato protesta. De Felice 
grida: Modifichi la mozione o la ritiri, al- 
trimenti non parlerà... Il presidente, sde- 
gnato, esclama rivolto verso l’ Estrema: 
Bella libertà! quella che compiono loro è 
la peggiore delle tirannidi! 

Finalmente Fusinato, tra le invettive e 
le interruzioni della Estrema, può parlare. 
Egli dice che in Italia ‘si va formando 
una coscienza pubblica anche in fatto 
di politica estera. Che l’opinione pubblica 
perarltro è stata questa volta tracciata; si 
tratta infatti di uno strano fenomeno di 
ingiustizia . collettiva contro Tittoni, fin 
l’altro ieri elogiato per la sua politica. 

L’annessione compiuta dall’ Austria era 
bastevole a giustificare una rivolta contro 
Tittoni? No, poichè l’Austria di fatto s’era 
già impadronita della Bosnia-Erzegovina ; 
no, perchè l’annessione non ha recato male 
alcuno all’Italia. V’è peraltro di mezzo un 
trattato; e certo sarebbe stato bene che 
prima d’infrangerlo fosse intervenuto il 
consenso delle potenze firmatarie; ma fin 
dal 1877 nel parlamento inglese fu soste- 
nuto che i trattati valgono fin che valgono 
le circostanze che li hanno generati. 

A ogoi modo il Ministro degli Esteri di 
fronte agli avvenimenti balcanici, non ave- 
va che tre vie: o la resistenza aperta o la 
riserva o l’accettazione dei fatti compiuti 
ritraendo da essi i maggiori vantaggi pos- 
sibili per l’Italia. E i nostri vantaggi 
stanno nell’apertura del porto d’Antivari. 
Conclude invitando il Parlamento a dire, 
per la pace del mondo, se intenda o no 
mantenere il suo attuale orientamento po- 
litico e il suo sistema di alleanza. Non 
bisogna dimenticare che i paesi sono ri- 
spettati in quanto sono forti. 

Il primo oratore d’opposizione. 

Doveva essere Mirabelli: ma parla in- 
vece Barzilai, il quale si domanda se siamo 
al Parlamento italiano o austriaco, poichè 
nemmeno Aherenthal difese 1’ annessione 
della Bosnia-Erzegovina con più calore di 
Fusinato. Dimostra poi come l’Austria non 
poteva compiere quell’ annessione, dalla 
quale danno non vantaggio è derivato al- 
l’Italia. Robilant aveva incluso nel trat- 
tato della triplice che l’Austria avrebbe 
dovuto ricompensare l’ Italia di ogni con- 
quista di terreno che avrebbe fatto nei 
Balcani; e la ricompensa doveva essere 
la cessione \del Trentino. Invece nulla. 

Aggiunge che pel decoro del paese Tit- 
toni avrebbe dovuto, come un dì Cairoli, 
ritirarsi in silenzio; invece affronta qui la 
discussione protetto da Giolitti! Finisce 
esortando la Camera a elevare il morale 
dell’esercito, a compiere quei sacrifici che 
occorrono per l’ Italia. 

Sono le 18.35; e il presidente rimette a 
domani la continuazione. 

Due deputati clericali 
negli Uffici della Camera. 

Roma, I. — Stamane a Montecitorio si 
sono riuniti gli uffici per procedere alla 
loro costituzione. Sono riusciti - eletti alle 
cariche tutti i candidati ministeriali. 

Tra questi notiamo l’on. Mauri, segreta- 
rio nel quarto Ufficio; e l’on. Chiozzi, se- 
gretario nel sesto Ufficio. 

SENATO. 

Roma, 1. -- Il Senato oggi approvò la 
legge per combattere le frodi nel commercio 
dei formaggi; poi sospese le sedute non 
avendo altri progetti all’ordine del giorno. 

Lain 
Ap» 

La questione universitaria italiana in Austria 

Dichiarazioni di Bienerth 
al vescovo di Trento. 

  

Annunziano da Trento che l’altro ieri: 
il presidente dei ministri ricevette in 
udienza a Vienna il principe vescovo di 
Trento, dott. Endricci, il quale colse l’oc- 
casione per raccomandare al Governo la 
sollecita soluzione della questione univer- 
sitaria. 

Bienerth confermò il suo deciso volere 
di presentare entro breve tempo un pro- 
getto di legge; accentuò però la necessità 
che gli studenti cessino le dimostrazioni, 
anche per riguardo al contegno assunto dai 
deputati tedesco-nazionali. 

per lo malattie di 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Omnes ergo simul crucis ubstringamur amore: 
Quae vicit mundunm, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinena 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Davanti a Sua Maestà I. e R. 

  

provinciali dell'impero austro-ungarico hau- 
no presentato a Sua Maestà Francesco Giu- 
seppe il loro omaggio in occasione del suo 
giubileo. E fra le deputazioni vi fu natu- 
ralmente anche quella di Gorizia, rappre- 
sentata dall’on. Pajer e dal dott. Marani, 
i due capi inapprezzabili della nazionalità 
nostra oltre confine, i due figli prediletti 
della Dante Alighieri, la quale vede in 
loro i due più saldi baluardi della cultura 
e della lingua italiana, minacciate dal te- 
desan. Lene 

Ora leggiamo net Evo del Litorale di 
lunedì quanto segue :.., « Îì capitano (on, 
Pajer) in omaggio ai suoi principii incon- 
cussi d’ italianità adamantina, in omaggio 
all’ italianità della maggioranza dietale, 
parlerà... è tedesco !! I dalmati parleranno 
in croato, i carniolini in sloveno, i boemo- 
moravi nelle due lingue dei loro paesi, la 
Giunta di Gorizia in tedesco, otto giorni 
dopo le violenze tedesche all’ Università di 
Vienna! 

Ebbene, 20? non siamo nemici della na- 
zione, nè della lingua tedesca, ma di si- 
mili banderuole.... non ne abbiamo visto 
ancora ! 

Però, non solo è grottesca questa mossa 
giuntale, ma è offensiva per tutte e due 
le lingue del paese. Perchè l’on. Pajer 
ignora la popolazione slovena? Perchè si 
vergogna di parlare italiano, mentre lo 
fanno i suoi colleghi dell’ Istria e di Trie- 
ste, mentre Sua Maestà parla sempre vo- 
lentieri in italiano e lo parlò pochi giorni 
fa, persino colle deputazioni... della Bosnia! 

I bosniaci hanno parlato italiano, 
Pajer e Marani parlano tedesco!! » 

+++ 

Un articolo di F. Macola 

  

  

Non si ripresenterà alle prossime elezioni 

F. Macola pubblica un articolo per invo- 
care dal Governo un forte programma di 
armamenti onde prepararsi ad un’eventuale 
guerra con l’Austria, nella quale «avremo 
le simpatie della Francia... l'adesione della 
Russia che odia dal 55 1’ Austria», non 
per pensare a una ‘Trieste esclusivamente 
italiana, ma «tutto al più. a tina Trieste $ 
libera dei suoi destini, poichè la città di 
San Giusto è lo sbocco, è il polmone della 
economia e della vitalità di tre razze: la 
magiara, la tedesca, la slava ». i 

L'importanza dell’articolo però sta nella 
dichiarazione che egli vi fa: «Non è il 
parlamentare, che sì mette in mostra; non 
ho ambizioni; non mi ripresento più... ». 

Macola dunque sì ritira anche dalla vita 
pubblica. 

«20 

GARIBALDEIDE. 

Roma, 1. — Stamane davanti alla Corte 
di Cassazione è stato discusso il ricorso 
avanzato dal generale Ricciotti Garibaldi 
contro la ‘sentenza della Corte di appello 
di Cagliari che rigettava le domande avan- 
zate dallo stesso Ricciotti Garibaldi circa 
la proprietà dell’ isola di Caprera e delle 
tombe della sua famiglia. i 

Il P. M. concluse per il rigetto del ri- 

  

' COPSO. 

______y te} -+(fro- 

NEI BALCANI 
La Turchia s’accorda colla Bulgaria e 

mostra i denti all’Austria. — La crisi 
di Gabinetto. — In Bulgaria. 

Le buone notizie sui migliorati rapporti 
austro-turchi furono di breve durata. La 
nuova che l’Austria-Ungheria sarebbe in- 
tenzionata di far accompagnare i piroscafi 
lloydiani da navi da guerra per vincere il 
boicotaggio delle merci austriache provocò 
una manifestazione della squadra ingle e 
del Mediterraneo, che destò viva soddisfa- 
zione nei circoli turchi, | 

Si ritiene possibile una guerra tra l’Au- 
stria-Ungheria e la Turchia. 

— In compenso si crede raggiuuto l’ac- 
cordo turco-bulgaro in questi estremi: la 
Bulgaria paga alla Turchia 40 milioni di 
franchi quale tributo capitalizzato e 42 mi- 
lioni per l’acquisto dei diritti sulla ferro- 
via orientale. 

La Turchia sarebbe indecisa se accettare 
subito i patti o aspettare la Conferenza. 
— Intanto è avvenuto il rimpasto nel 

Gabinetto turco. Contemporaneamente di- 
ciasette. vice-ammiragli e quattro capitani 

    

marittini furono esonerati dal servizio miì- 
litare, perchè sono reazionari o sembrano 
compromessi, 

— Il Parlamento bulgaro in risposta al 
discorso del Trono inviò al Re questo in- 
dirizzo : i 
«L’unanimità del sentimento, col quale 

fu accolta dal popolo la dichiarazione del- 
l’ indipendenza, mi permette di confidare 
serenamente nell’avvenire della nostra pa- 
tria. Quest’unanime sentimento dimostra 
che il popolo bulgaro può calcolare su di 
uno splendido avvenire, 
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La grave situazione interna dell’ Austria 
; | La questi de rt 

Lunedì le deputazioni di tutte le Giunte j a questione hoema La prepotenza della studentaglia. 
Quello che avviene ora a Praga è di 

eccezionale gravità. Domenica gli studenti 
tedeschi furono assaliti e percossi a sangue 
dagli czechi, che vennero, feriti dalle scia- 
bclate della polizia. Si gridò: Viva l’In- 
ghilterra! Viva la Serbia! Abbasso l’Au- 
stria! Viva la rivoluzione! Si cantarono 
inni anarchici. Molti tedeschi ebbero i pa- 
strani tagliuzzati ; le finestre di molte case 
abitate da tedeschi furono infrante da sas- 
sate. 

Lunedì si rinnovarono i tumulti. La folla 
tentò linciar» gli studenti tedeschi che si 
recavano al loro. Club, dinanzi al quale 
dieci poliziotti furono investiti dalla folla, 
afferrati pel collo e corsero rischio d’essere 
strozzati. Accorsero i gendarmi con le haio- 
nette inastate, che riuscirono a liberarli. 

Alle 12 45 una gran folla di czechi bom 
bardò a sassate la parte posteriore dell’edi- 
ficio del Club tedesco, frantumandone molti 
vetri. Anche parecchi vetri del palazzo 
della Borsa furono spezzati. 

Lunedì sera poi una moltitudine enorme, 
di fronte alla quale polizia e gendarmeria 
erano impotenti, diede di piglio ai sassi, 
bombardando ripetutamente studenti tede- 
schi e guardie, che si difendevano colle 
baionette inastate, mentre due deputati 
czechi arringavano la folla eccitandola a 
nuove dimostrazioni. Molti poliziotti cad- 
dero feriti, e parecchi dimostranti s’ebbero 
colpi di sciabola, e furono calpestati nella 
mischia. 

Ieri mattina si rinnovarono le dimostra- 
zioni sanguinose. La polizia dovette far uso 
dell’arma bianca. 

Nel pomeriggio di ieri — martedì — le 
dimostrazioni futono quanto mai violente. 
Si ruppero i cordoni della truppa che do- 
vette caricare per difenlersi dalla sassaiuola. 

Dovettero caricare atterrando i dimo- 
s'ranti, perfino i dragoni, contro i quali dalle 
finestre si scagliarono bicchieri, stoviglie 
e pezzi di mobili. 

Si ebbero barricate e sul Tylplatz i con- 
flitti fra i dimostranti e la forza furono 
addirittura feroci. A'un certo punto parti 
rono delle revolverate. Anche le guardie 
fecero uso delle armi da. fuoco, tirando 
circa 50 colpi Finora si tr:sportarono al 
l'ospedale 3 feriti gravemente e molti leg- 
germente. 

. Le dimostrazioni durarono quasi fina, 
mezzanotte. 

. D mostrazioni slave s’ebbero pure a Graz, 
a Bruna ed Olmutz. 

Le nozze... non avverranno. 
. La Perseveranza prima, il Giornale di 
Vicenza poi affermarono di questi giorni 
su «fede autorevolissima » che le nozze 
Abruzzi-Elkins non avverranno più. Il con-. 
fratello di Vicenza dice, fra l’altro: 

Premettendo che è oggi da deplorare che 
chi avrebbe dovuto farlo non abbia pensato 
prima di adesso ad incaricare l'ambasciata 
perchè andasse a fondo nell’assumere in- 
formazioni sul conto di miss Elkins. pare 
che un grande corrispondente italiano della 
nostra famiglia giornalistica abbia fatto a 
New York un’ inchiesta per conto proprio 
e questa inchiesta avrebbe dato risultati 
così poco incoraggianti che il giornale ita- 
liano in questione per rispetto ai fidanzati, 
avrebbe deciso di non pubblicarla. Miss 
Elkins non era troppo prudente nella scelta 
delle signore di sua compagnia e per que- 

sto ha dovuto anche subire» qualche umi- 
liazione a Washington in un ricevimento 
aristocratico. D’ altra parte, il contegno 
della stampa americana verso gli italiani 
in genere e la Famiglia reale in partico- 
lare, aveva talmente indisposto il senso 
patriottico del Duca, che le informazioni 
ulteriori hanno trovato terreno favorevole 
perchè la rottura partisse da lui. Solo dopo 
questo intervento diretto del Duca degli 
Abruzzi, la famiglia E)kins credette di 
dover rompere il silenzio di tanti mesi, 
smentendo recisamente il fidanzamento. 
  

L'odierna giornata storica 
dell'Impero Tedesco 

Berlino, 1. —- Domani sarà una giornata 
storica per |’ impero tedesco. Appunto nella 
seduta di domani il Reichstag sarà chia- 
mato a discutere un progetto di legge, 
presentato dal gruppo dei liberali /reisin- 
nige per modificare la costituzione e ren- 
dere il Governo responsabile dei suoi atti 
di fronte al Parlamento. Se la legge verrà 
votata la Germania diverrà un paese com- 
pletamente costituzionale. 

Il progetto contiene fra altro questa di- 
sposizione : Il cancelliere od il suo sostituto 
sono responsabili verso il Reichstag. La re- 
sponsabilità si estende a tutti gli atti del- 
l’ imperatore in quanto possano influenzare 
la politica interna ed estera dell’ impero. 
Il Reichstag ha il diritto di porre il can- 
celliere dell’ impero in istato d’accusa: 
perciò sarà istituita una Corte di Stato 
presso il tribunale dell’ impero di Lipsia. 

Il progetto sarà votato oltre che dal pic- 
colo gruppo /reisimiige dal centro, dai po- 
lacchi, di socialisti, e da qualche liberale 
radicale, E° molto dubbio che Biilow possa 
conservare la sua maggioranza. 

Che sia suonata l’ora della fine del blocco? 
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LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla Ditta £ 

A. MANZONI e C. Udine, Via della { 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur- 
sali tutte. 

  

Mercoledi 2 Dicembre 1908 

L'ULTIMO BRIGANTE. 
Un altro passatempo — nè serio nè gra- 

dito — per i cittadini giurati italiani, in 
ispecie per i cittadini giurati di Perugia, 
davanti ai quali si svolge il processo contro 
il brigante siculo Salamone e complici. 

Questo processo durerà press’a poco come 
chi dicesse tre o quattro mesi, dovendosi 
escutere una innumerevole falange di testi 
a-difesa e di accusa ; nientemeno 400 e più! 

Si capisce, dopo ciò, il terrore che ha 
invaso gli animi dei candidati... alla Giu-.- 
ria, alcuni dei quali banno ben di cuore 
sottoposte le spalle al grave pondo di Pan- 
talove pagando le multe loro infiitte pur 
di potersi esimere dall’ubbligo.di.stazsene 
per dei mesi sul banco... del giudice po- 
polare. 

Il processo di Perugia non ha forse tutte 
le sfumature... pornografiche e boccaccesche 
di quello che sta.per finire a Campobasso 
contro al commendatore Cifariello, e di 
quegli altri molti che l’itala Ascrea ha: 
dovuto vedere in questi ultimi tempi, ma 
non manca di... emozioni ed i buontemponi 
dell'uno e dell’altro sesso possono star 
contenti; il piatto gradito non è loro sot- 
tratto. 

Tanto più che si è creduto opportuno 
mettere un piccolo contorno... sacerdotale 
al brigante Salamone ;. nella persona di due 
preti che la Camera di consiglio del Tri- 
bunale aveva prosciolti da ogni accusa, e 
che si vollero obbligare a comparire in 
Corte d’Assise forse perchè tocchi la con- 
solazione di sentire proclamata la loro in- 
nocenza, fulgida e bella, da una sentenza. 
dei giudici popolari. 

E così sia! 
Ma torniamo al brigante ed alle cause 

che l’hanno portato coi suoi complici in 
Corte d’Assise un’altra volta. 

Giuseppe Salamone cominciò la sua tri- 
ste sanguinosa carriera a 18 anni tentando 
di uccidere la donna che gli aveva prodi- 
gato il cuore. A ventotto anni aveva su- 
bìto tanti processi per undici reati: mi-. 
nacce a mano armata, violenze, rapine, 
incesto, ed infine omicidio in persona del-. 
l’ex sindaco del suo paese, comm. Bene- 
detto Giordano. s ta 

Allorchè, buttatosi alla macchia, percor- 
reva in luogo e in largo le campagne della 
sua Barrafranca (provincia di Caltanisetta), 
da quel. perfetto brigante. moderno quale, 
‘egli. era; terrorizzava i suoi compaesani 
non tanto con il commettere periodicamente 
nuovi delitti, quanto con il raccontarne in 
un giornale dell’ Isola. Egli poneva a pro- 
fitto della sua carriera brigantesca la più. 
possente conquista della cosidetta civiltà : 
la stampa; e risparmiando ai reporters la 
fatica di rintracciarlo e di intervistarlo, 
occupava i suoi ozi selvatici nel tracciare 
corrispondenze terrificanti e stranamente 
suggestive su fatti immaginari e nel pro- 
testare, in uno stile filosoficamente  biz- 
zarro, la sua piena innocenza. 

Poichè egli si mostra convinto d’essere 
stato costantemente vittima di calunuîe e 
di angherie d’ogni sorta, d’ infinite ingiu- 
stizie, di persecuzioni scellerate. 

Le imputazioni per le quali egli fu pro- 
cessato e condannato o sono, secondo lui, 
macchinazioni dei nemici suoi e del suo 
partito (egli partecipò ai memorabili fasci 
siciliani), o sono la conseguenza di ven- 
dette alle quali per ragion di giustizia fu 
trascinato dalla sua fierezza ! 

Ultimamente veniva condannato a dieci 
anni di reclusione per l’ intervento male- 
volo — egli dice — del sindaco Giordano 
che nell’ imminenza della sentenza in un 
processo per rapina avrebbe comunicato al 
presidente le più infamanti quanto ingiuste 
informazioni a suo carico. \ 

Ed in carcere il Salamone affida alla 
Musa... di Barrafranca il canto del suo odio. 

Un’ultima sciagura per il suo amor pro- 
prio di... brigante che sì rispetti, doveva 
colpirlo : la giustizia l’ha mandato dinanzi 
ai giudici non come l’avventuriero della. 
macchia, dal polso d’acciaio e dal cuore di 
ferro, ma come l’ ignobile mandatario di 
un assassinio per mire di partito, stru- 
mento incosciente, sicario assoldato con un 
pugno di danaro, i 

Ma nel suo primo interrogatorio dinanzi 
alla Corte d’Assise di Caltanisetta (donde 
il processo, iniziato e sospeso, fu rinviato 
per suspicione a Perugia) il Salamone, 
stendendo con grave atteggiamento la mano 
sul capo dei suoi compagni di gabbia so- 
spetti mandanti, sdegnosamente protestava: 
«La nequizia umana è dunque come un 
lago senza fondo? Qui c’è un solo respon- 
sabile : Salamone; Salamone risponde di 
tutto. Questa è la bocca della verità !». 

Egli cominciò, come un avvocato, la sua 
arringa,;con il saluto alla Corte, ai giudici 
popolari; infiorando il suo dire di massime 
e di versi. 

Crollando il capo, alto. della persona, 
con. gesto tondo e solenne proseguiva’: 
«No, non è la giustizia che fa tremare 
l’uomo; ma sono le ingiustizie che fanno 
tremare la terra». 

E ancora: «La filosofia della vita inse- 
gna che quando l’uomo è ingannato la 
prima volta, la colpa è degli altri; se però 
si lascia ingannare una seconda volta, la 
colpa è sua». 

Ed allorchè narrò i presunti torti che 
avrebbe sotfe.ti dalla sua vittima, il com- 

fl dtt ca, LL ZAPPAROLI, gorlifà 
Viste tuttii giorni - Udine Via Aquileia 96 - Telefono BAT        



  

  

  

  
  

E i 

  

  

mendator Benedetto Giordano, sentenziò: 
«Cera tanto da uccidere cinquanta Gior- 
dano ». 

Egli lo uccise d’un colpo di pistola alle 
spalle, perchè: «così si trattano i traditori 
della patria e degli uomini». 

Altri sette sono i coimputati del Sala- 
mone, due sacerdoti — i fratelli Michele 
e Raffaele Vasapolli — e i fratelli Bonfir- 
caro — avv. Luigi, sindaco di Barrafranca 
al tempo del delitto, ed Angelo, possidente 
-— accusati tutti come istigatori- e man- 
danti dell’assassinio del loro acerrimo ne- 
mico, Benedetto Giordano. Tre solfatari, 
figure affatto secondarie del processo, sono 
imputati di favoreggiamento. 

Dell’assasinio del comm. Giordano il Sa- 
lamone, astuto e vanesio, vuol fare un de- 
litto passionale ; l’accusa peraltro lo desi- 
gna. come l’ inevitabile epilogo di una fie- 
rissima lotta — quale noi non concepiamo 
neppure — di predominio comunale e po- 
litico; una battaglia decennale spietatà e 
rabbiosa in cui i partigiani dell’uno e degli 
altri divengono solidali in ogni più audace 
rappresaglia; in cui la devozione si cor- 
rompe spesso in omertà e la reciproca pro- 
tezione in complicità : in cui l’avversario 
e perseguitato dall’odio irreducibile del ne- 
mico che la morte stessa non placa. 

L’assassinato comm. Giordano, sindaco 
da venti anni, 
sa come, 0 si sa troppo bene, battuto dal 
partito popolare dei Fasci, capitanato da 
Luigi Bonfirraro e dai Vasspolli. Così il 
rivale del Giordano, raggiunse l’ambito 
seggio sindacale e quasi parafrasando lo 
storico «ci siamo e ci resteremo» dicesi 
che in un pubblico discorso egli affermasse: 
«Più facilmente lascierò la vita che ab- 
bandonare il potere ». 

Hd i primi atti della nuova amministra- 
zione furono: la denuncia ai tribunali ci- 
vili dell’ex sindaco Giordano come suppo- 
sto debitore del Comune e la conseguente 
proclamazione della sua decadenza e di 
quella dei suoi amici della minoranza, da 
consiglieri. 

Il Giordano ed i suoi non si lasciarono 
sopraffare e risposero intentando un. con- 
tro processo per abuso di potere che si ri- 
solse per essi in una duplice vittoria, giu- 
diziaria e di partito, perchè mentre veni- 
vano assolti dai tribunali, il loro candidato 
nelle elezioni politiche on. Marescalchi, 
sostenitore del Giordano, vinceva contro il 
democratico Cascino, partigiano dei Bonfir- 
raro. 

Pochi giorni dopo — continua l’accusa 
— alla vigilia delle nuove elezioni ammi- 
nistrative, sembra certa la sconfitta dei 
Bonfirraro e dei Vasapolli; sicura la ri- 
vincita definitiva del Giordano. Ebbene 
quella sera stessa, il 14 giugno 1905, alle 
ore 21, mentre cioè Sala amone, come Vigi- 
lato speciale da tre ore avrebbe dovuto 
trovarsi a casa se non ‘avesse avuto una 
concessione speciale quanto illegale dal Co- 
mune + un colpo di pistola alle spalle fa- 
ceva stramazzare al suolo il Giordano ;.e 
Salamone si buttava alla macchia. 

L'omicida agì come mandante ovvero — 
come egli sostiene — agì spontaneamente 
per vendicarsi di quanto il Giordano aveva 
riferito a suo carico nel. procésso per ra- 
pina, undici anni avanti? Aveva scontata 
la pena; da nove mesi era tornato a Bar- 
rafranca dove trovò la sua casa immersa 
nel lutto per la morte della madre avve- 
nuta appunto nel giorno precedente. 

L° incuria colpevole della burocrazia ave- 
va ritardato ingiustamente ‘di ben venti- 
quattro giorni la sua liberazione. Quel 
giorno, che doveva esser di letizia, il 'fe- 
roce siciliano pianse sincère lacrime sulla. 
tomba appena dischiusa, e nell’animo suo 
— egli dice — si rafforzò l’ idea n 
vendetta. 

; Fu processato poco appresso per incesto, 
ma fu assolto per insufficienza d’ indizi. 

Soltanto il sangue di colui che, per ùno 
strano procedimento logico, il Salamone 
riteneva causa di tutti i suoi rali, poteva 
piacarne l’animo esacerbato. I suoi propo- 
siti erano maturi e il «lupo del paese » 

“fu ucciso. 
E Salamone è di” nuovo davanti ai giu- 

rati di Perugia. 

Un augurio solo è da farsi: quell’augu- 
rio che oramai si deye fare ad ogni inizio 
di ognuno dei cosidetti grandi processi : 
che trionfi la giustizia, ma che il suo trionfo 
sla senza danno della moralità ! 

Intanto però Salamone nell’ interroga- 
torio, ha sfoggiato la sua eloquenza... fio- 
rita facendo l’apologia di se stesso e dei 
reati.da lui commessi, e tutti rimasero stu. 

piti jPnza, fiato. 
ro 

Un servizio aereo tt Rosta e Îew York. 
New York, 1. — Corre voce che la Com- 

pagnia di navigazione aerea abbia affittato 
‘un terreno a Boston per stabilire una sta- 
zione terminale per i dirigibili. Sarà inàu- 
gurato un servizio regolare, fra Boston e 
New- Yorl rk il 1 maggio del prossimo anno. 
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Il gran L plane sotto un automobile. 

Londra, 1. — A quanto si unnuncia da 
Washingtan al Day Telegraph, 
dente Roosevelt, nell’attraver»are una via, 
fu travolto da ‘un’automobile e gettato a 
terra, Ii presidente non ripertò che COMA 
sioni di nessuna importanza. 
  

i sigg 
che non avessero an- 

cora regolato il lore 
conto con |) aAmmini- 

strazione del Giornale, 

sono pregati a farlo con 
cortese sollecitudine. 

  

era stato finalmente, non si 

abbonati 

il presi-- 

dA sua i scuola. Motivo: \ 

‘al loro maestro. 

  
    

  

Zuglio 
30 novembre. 

Un popolo che insorge si 
conîro la prepotenza socialista. 

Il villaggio di Fielis ha ancora chiusa 
il BHEDDSGO socia- 

mezzo per sostituire l’attuale” "Cappellano 
insegnante con una maestra. Si fecero pra- 
tiche pure per avere un altro Cappellano 
Maestro, ma la Curia Arcivescovile rispose 
che non ne ha. Da parte sua l’ Ispettore 
ha risposto che non ha motivi per cam- 
biare l’attuale Cappellano-maestro, avendo 
egli compiuto il suo dovere. 

Ieri, domenica, si è radunato il Consiglio 
Comunale. Essendo pubblica lu seduta molti 
capo-famiglia e quasi tutte le donne di 
Fielis che hanno figli vennero giù a Zuglio, 
per assistere alla seduta, indignati che la 
tracotanza di poche persone (e se fossero tutte 
del paese, almeno !) rendesse vana per Fie- 
lis l’obbligatorietà della scuola, per il pun- 
tiglio di non lasciarne maestro l’attuale 
Cappellano. 

Al principio della seduta un consigliere 
rosso volse la parola all’ Iil.mo signor Sin- 
daco, onde vietasse 1’ ingresso alle donne. 
Il Sindaco neppur rispose. Uno del. pub- 
blico però rispose a tale prepotenza col far 
entrare le donne, com’era loro diritto, es- 
sendo pubblica la seduta. Esse riempirono 
così l’aula. 

Allora il gruppetto socialista ricorse alla 
gherminella ‘di ‘abbandonare il Consiglio 
per impedire che vi fosse il numero legale. 
Così essi credevano di aver salvato il 
mondo. Ma, radunata in fretta, la Giunta 
deliberò d’urgenza (non potendo tener LI 
a lungo chiusa la scuola) di lasciare quale 
insegnante l’attuale D. Coyassi. Lo scorro 
dei cambiamondo fu indescrivibile. Tutta 
Fielis fu in giubilo quel giorno. 

La nottata terminò in una bella sampo- 
guade in onore d’un consigliere socialista. 

Al suono delle campane, coi. fazzoletti 
tutte le donne ed i bambini inneggiavano 

La manifestazione fu imponente. 
  

Questo quanto ci scrivono da Zuglio. Noi 
ne godiamo perchè il fatto dimostra che 
i buoni non vogliono rimanere eternamente 
pecore paurose, ma accennano ad assumere 
un atteggiamento coraggioso. Se pochi av 
versarii sono più che coraggiosi audaci; 
perchè i molti buoni non devono mostrare 
almeno un .poco di coraggio? 

Gudiamo ancora perchè il popolo si è ac- 
corto deli’ importanza. che ha un consi- 
gliere Comunale, per la potenza di cui 
gode, e dell’ importanza che conseguente 
mente ha il voto elettorale. 

Eleggere — o lasciar ‘eleggere, astenen- 
dosi — dei Consiglieri che non la pensano 
come noi, è una cosa riprovvevolissima. 
Se ne vede le conseguenze. Adoperare bene 
il diritto di voto — ed acquistarlo questo 
diritto quando non lo si ha — vale assai 
più d’una sampognade o d’altre manifesta- 
zioni ostili a persone che vanno lasciate 
al nostri avversari. 

Ni del. 

$. Vito al Tagliamento 
1 dicembre. 

4uffa. 

Domenica sera, verso le nove, in borgo 
Fontane, certi Venturuzzo e Giarduz, di- 
scretamente alticci, vennero a contesa per 
lievi motivi. Nonostante l’opera di alcuni 
presenti che si affaticavano ‘calmare i loro 
spiriti agitati, il Giarduz riuscì a buttare 
in terra il collega, e lo percosse ‘per bene 
in varie parti, e più specialmente alla 
testa. 

Fu necessaria l’opera del medico. 

| Maniago 
1 dicembre. 

Patronato Scolastico. 

Dalla erudita relazione dell’ ex Commis- 
sario prefettizio veniva insistentemente rac- 
comandata alla nuova Amministrazione co- 
munale l'istituzione del Patronato Scolastico. 

Ed è questo che io voglio metter in 
evidenza come da ben tre mesi il Circolo 
Ricreativo di Maniago istituì questa vera 
e santa opera raccogliendo ogni giorno fe- 
stivo un centinaio circa di fanciulli dagli, 
8 ai 14 anni allo scopo d’istruirli e di- 
vertirli con passeggiate, con ginnici ludi 
e con altri simili giuochi. 

Il simpatico quanto intraprendente Cir- 
colo agogna di poter riuscire a raccogliere 
non solo nei dì festivi ma in tutte le va- 
canze scolastiche questi ed altrettanti alunni 
che in balìa di se stessi gironzerebbero 
per le vie schiamazzando e imparando ogni 
sorta di parolacce e di vizi. Ma purtroppo 
richiedonsi mezzi ed appoggi morali e ma- 
teriali. 

Mezzi ed appoggi che si vedono mancare. 
dalle primarie famiglie signorili fatte ra- 
rissime eccezioni. Mi consta infatti che 
venne fatto appello alle famiglie benestanti 
e che il Circolo confida per PENSCANI a 
tanto utile preziosa istituzione. 

Che se poi le autorità comunali vorranno 
di loro iniziativa istituire simile Opera 
tanto vantaggiosa ed utile sarà tanto di 
guadagnato avendo ad ogni modo il Circolo 
datone per primo l’ impulso, l’esempio. 

Ma prevedo che per qualche anno il Co- 
mune certo non potrà effettuare la bella 
proposta dell'ex Commissario avendo ur- 
gentemente da provvedere. per tutte. le 
scuole dove gli insegnanti non sanno più 
a che santi ricorrere per vedersi esauditi 
nelle avanzate domande di eta e di 
umanità, 

ETA 

Unico premiato lavoratorio - 

Di   
Assortimento pelliccerie confezionate . 

SÌ assume qualunque lavoro di pelliccerie assicurando esatta esecuzione. 

‘parole 
‘adorato Antonio è morto da santo e questo 

‘dei nostri avi, 

‘pellano dell’ Ospitale, 

‘nella Divina volontà; 

ai poveri genitori | 

‘valore di 
‘pensiero fu di ‘raggiungere, 

Azzano X. 
29 novembre. 

Un banchetto. 

Sabato 28 nov. ebbe luogo un banchetto 
offerto dalla commissione dell’erigendo cam- 
panile, agli operai lavoranti nel basamento 
della nuova torre, la cui altezza ora mi- 
sura circa 15 metri. 

La festa passò nella più schietta allegria; 
vi erano circa 30 coperti, 

Ai brindisi parlò per primo il presidente 
della commissione, il nostro R. Arciprete, 
il quale facendo un elogio a tutti gli ope- 
rai, esorimeva parole di compiacimento per 
l’opera fin qui compiuta, nutrendo speran- 
za mercè la concordia di tutti i paroechiani 
di veder presto compiutà questa grande e 
santa opera. 

Fece seguito il sig. Costantini Antonio 
di Castions, capomastro, elogiando pure gli 
opera! e la concordia degli Azzanesi. 

Lesse poscia un’ indovinato discorso il 
Ceschin Olivo, e per ultimo si lesse 

uns, nobile lettera "mania ta dal sig. Carlo 
Belluz, membro della commissione, che ri- 

SIg. 

siede a Fiume. 

Manzano 
80, novembre. 

Incendio. i 

Verso le ore 22 di domenica si sviluppò 
un incendio nella cas: colonica, situata ai 
colli di Rosazzo, del sig. D’Odorico Giu- 
sepp 

i distrutte l’aia, la sunzi atti 
gua e fienile sovrastante ar ‘recando un dan- 
no di circa L. 2000, 

Rimase danneggiato anche l’affittuale Ma- 
sarotto Pietro per la perdita di foraggi, at 
trezzi rurali e polleria. per un valore di 
L. 1000. I danni sono coperti ‘di assicura- 
zione, 

Accorsero.i popolani di Oleis e dei ‘nu- 
merosi casolari sparsi per le colline circo- 
stanti. 

Buia 
30 novembre 

Inaugurazione di vessillo. 

Ieri ebbe luogo sul piazzale dove ha sede 
la locale Società operaia agricola di M. S. 
l’ inaugurazione del ‘nuovo splendido ves- 
sillo sociale. 

S. Giovanni presso Casarsa 
50 novembre. 

Cronaca triste. 

Il 19 novembre. dall'ospitale di Erfurt, 
in uringia; è passato all’ eternità, sul fior 
degli anni, ‘il nostro caro compaesano An- 
tonio Colonello di questa parrocchia. Po, 
vero giovane! Si era spinto lassù per ren- 
dere coi suoi risparmi meno disagiata la vita 
al snoi buoni genitori, a ora non gli resta 
che pregare per loro dal Cielo! 

Per gli sventurati genitori io non ho 
di conforto. ma sappiano che il loro 

pensiero valga almeno a mitigare lo strazio 
‘del cuore e a tergere le lagrime amare. 
‘Questo pensiero colga ancora una requiem 
dai suoi. compagni di S. Giovanni e ran- 
dano lode a colui che seppe, in mezzo ai 
tanti pericoli dell’estero, conservare la fede 

e darci una sì bella edifi- 
cazione di cristiano, 

Infatti il rev.do Don Frane. Vogt, cap- 
scrisse al’ nostro 

amatiss. Vicario, che « Antonio è passato 
a miglior Vita confortato più volte con 
tutti 1 conforti religiosi e tutto rassegnato 

e ciò che vale di 
più, preparato con vita immacolata e reli. 
giosa. Consoli pure la madre, egli scrive, 
‘indicandole che se manca il suo figlio ai 
ivivi, 
dei Santi ». 

egli si trova associato alla schiera 

‘| Queste parole siano il più bel conforto 
Crol Angelo. 

Orsaria 
30 novembre. 

L'onestà d'un galantuomo. 
Podicimila lire ritrovate e restituite. 

Pittioni Angelo fu Giuseppe di Orsaria, 
residente ad Orzano, muovendo colla sua 
charette verso Udine, trovò un pacco in- 
volto in una tela. Lo raccolse e yi trovò 
ento cambiali, cartelle, carta-moneta pel 

oltre 12.000 lire! Suo primo 
spingendo a 

corsa. più veloce il cavallo, 1’ eventuale 
smarritore. fatti trovò una signora addo- 
loratissima ; interrogatala la riconobbe per 
la smarritrice e le restituì il suo. La si- 
gnora era la D'Agostini Emma di Orgoano. 
Ii Pittioni non volle alcuna ricompensa. 

C’ è ancora, come si vede, dell’ onestà 
in Friuli. L’ esempio del Pittioni, che per 
12.000 lire non vende la pace delia sua 
coscienza, dovrebbe essere imitato da co- 
loro che avessero trovato il portafoglio, 
fornito di denari, del sig. Venturini Gio- 
vanni di Azzida... 

Meduno 
30 novembre. 

Conferenza. 

In Meduno si terrà domeca 6 dicembre, 
alle ore 13, nel Jocale delle Scuole una 
conferenza sulllargomento: « Istituzione di 
una Latteria Soci:le in Meduna ». 

Conferenziere è il sig. dott. Enove 
della Cattedra di Caseificio di Udine, 

Tosi 
no- 

tissimo nell’ ambifnte caseario friulano. 

Ù ii Prezzi mitiss simi 
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i condurre a   
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30 novembre 

S. E. Mons. “ircivescovo tra noi. 

Non poche volte, sciaguratamente, in 
mezzo a popolazioni cristiane, quelle che 
si dicano feste a sa sre lo'sono tali soltanto 
sotto le voite della chiesa, poichè quindi 
uscito Il popolo si fa semi-pagano via pel 
giorno, per divenire pagano interamente 
la sera e la notte, n, THRASO sotto il dominio 
dell’alecol ingoi:to, va cercando la voluttà. 
Non così la fe. Ta di *ggi di Pagoaces! al- 
Meno ca Sta è a: ta conGarattere eri 
stiano. Alla mattina numerosissime comu- 
Di j poi.erevime, poi po a pomeriggio fun 
zioni di ere ezione della Crucis. La po- 
polazione entusiasta pieni il beneamato 
Pastore Monsignor Arcivescovo, venuto non 
ostante una non lieve indisposizione avuta. 
i] Pos è sempre bello e commovente lo 
spettacolo — per chi si piace di  osseryare 
_ Pi tanti e tanti. occhi di wecchi, di gin- 
vani, di uomini, di donne che avida apo 
bramano di approntarsi sul. viso del Ve- 
scovo e scortolo lo guardano e guardandolo 
si inumidiscono di lagrime mentre tutta la 
fisonomia va assumando l’aspet tto della in- 
tima letizia di ayer il piacere di guardare 

  

   quello che è ‘il successore degli Apostoli. 
La banda che fece brillante servizio nel 
ricevimento di S. E. e duraute il giornu è 
quella di Colugna. ‘e cresime furono nu 
meruse. La. Via Crucis fu eretto dal Rey. 
A. Cappuccino P. Marcello di Povegliano. 

Iì colmo dell’aliegria e della commozione 
fu alla partenza di S. E. quando fu dato 
sfogo alla compressa gioia e celata ricono» 
scenza con grida di eyviva da una immensa 
moltitudine ‘accalcata a salutare e ringra- 
ziare 1° Insigne Presule e Pastore, al quale 
anche da queste colonne vada ri ipetuto il 
sincero ringraziamento per la sua benigna 
visita e l’augurio che il. Signore-lo con- 
servi all’affeito dei diecesani ad multos an 
nos, mentre non‘ si omette di ringraziare: 
il R. Pievano di Tricesimo che durante la. 
settimana tanto paternamente seppe j pla- 

smare i cuori pagnacchesi alla compunzio ne 
ed alla virtù. del 

Casarsa 
1 dicembre. 

Nel fior degli anni, 

Ieri sera il presidente della nostra Cassa 
Rurale, così benemerito della benefica ho- 
stra istituzione, è stato colpito da una gra- 
vissima sciagura per la morte del suo pri- 
mogenito Gio Batta. Una malattia crudele 
che, quando colpisce, non la risparmia ad 
aleuno, ha trascinato nella tomba. il gio- 
vane di 26 anni che per la bontà e per 
l'intelligenza era la compiacenza e l'orzo» 
glio dei genitori. 

Al caro presidente ed alla famiglia tutta 
la Cassa Rurale porge sincere e vive con- 
daglianze per la perdita irreparabile e sia 
loro di conforto la cristiana ed esemplare 
morte del giovane amato. 

. Va per ligare ed è ligato. 

Domenica sera, di notte, la famiglia di 
Morello Osvaldo fu svegliata da un rumore 
insolito che veniva dalla vicina stalla, di 
loro proprietà. Alzatisi dal letto e accorsi 
a vedere, trovarono un macellaio di Torre, 
il quale si era prefisso in mente di voler 
coniperare e macellare una armenta a troppo 
buon mercato. Aveva una corda in mano’ 
colla quale intendeva di condursi yia il 
mansueto animale. 

Ma non giunse in tempo e per disgrazia 
sua anzichè legar la brava armenta per le 
corna e condursela con se, fu lui legato 
per i polsi e condotto via per essere sa- 
lato in un altro mattatoio. Si capisce do- 
vesse accadere così: o l’una o Yaltro! i ti 

,, Catechismo Breve “. 
Ii CATECHISMO BREVE, cioò la primg 

parte del Compendio della "Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso 1’Amministrazion: 
del Crociata. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa, 

209. 

(’ronaca SAU 

  

x Telefono del CROGI ATO 
porta il numere 

  

  

DIARIO SACKO. 
ad 

Giovedì 3 — s. Barbara m. 

Fiere e mercati della Prowincio 

Udine, Gonars, Maiano, Poito- . Sacile, 
gruaro, Cervignano. 

  

Aîi Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni : 
Sabato e T,unedi 5 

cento alle ore 9. 
Martedì 8 dicembre in TA 
Domenica 13 dicembre in Latisana. 

ll Mercato di Vitelli 

del primo giovedì di ogni mese avrà lungo 
domani 3 dicembre in Suburbio Aquileia. 

Quello che più può interessare gli alle- 
vatori, proprietari e negozianti si è che 
per la comodità del trasporto dei vitelli 
gul mercato e per ageyol areri compratori 
di tal genero di animali, sarà concesso di ; 

detto mercato anche le vacche. | 
Sappiamo poi che domani stesso saranno 

a Udine, per l’acquisto di vitelli, alcuni 
negozianti di altre Provincie. 

e Dicembre in dn 

—"1 

    

L'Unione Die Laone 

.dello 

  

vv È 

E oa o 

384 È 

di i[td Lilaldile 

Nel pomeriggio di ieri l’altro ebbe luogo 
nella ca Sala delle Associazioni Catto- 

    

       
    

  

liche Assemblea degli aderenti all’ a 
tari « #0 one Cosrper Friulana 
Krano rappr ate 40 società ; 

molte aveano mandato la adesione. 
La discussione fu Junga, animata, vivace. 

Si modificò lo Statuto 
per quanto a noi. pa 
essere, perfett». 

rendendolo, 

  

   

     

  

In ti per SeRRSE ir prim» spes, in- 
dispensabili, si n jin attincio prevyisorio 
onde raccogliere con azioni horsabili di 
L.'25, il devaro necessario per lì si 
sottoscrisse una dozzina di ni. 

Sì deliberò iufine di stampare lo Statuto 
e di inviarne erpia a tutt: le istituzioni 
cooperative del Friuli assieme. alla scheda 
d’adesione, alla scheda per eleggere le ca- 
riche e alla scheda di sottoscrizione del- 
l’azione. 

Così il gran passo — il 
RESOR 

Per la Cooperazione friulana la giornata 
di ieri l’altro fu una giornata # solenne. Hssa 
diede ai vari istituti friulani di coopera- 
zione un sostegno, un consigliere, una gal- 
vaguardia. ut 

Facilitare gli. acq 

più gran passo 

   

uisti e lo smercio ai 
prezzi più favorevoli; fornire un’assistenza 
tecnica per la gestione impedendo dei nau- 
fragi; dare i consigli e le istruziori neces- 
sarie; ecco un pallido sunto di quanta farà. 
la « Unione Cooperativa Friulana ». É nol 
speriamo fiduciosamente che di qui avanti 
non mancando più il so-tegno fecnico cadrà 
la grande difficoltà — talo Ta insormontabile 
— che impediva in tanti Inoghi il sorgere 
di fiorenti istituti reclamati dai bisogni” 
dell’ambiente. 

Un augurio: che il fondo delle azioni. 

sia abbondante. l'augurio si avvererà ad 
esuberanza... in vista del rimborso. 

CT lavori ferroviarii del Friuli. 
Spilimbergo-Gemona e Motta-San Vito. 

La relazione sull'andamento dell’Ammi. 
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, nel- 
l’anno finanziario 1907-1908. nel capitolo 
« Studio e costituzione di nuove ferrovie.» 
contiene le seguenti notizie: î, 

Linea Spilimbergo- Gemona. — Per que- 
sta linea, che costituisce. il. compimento 
della linea Mestre-Casarsa Spilimbergo, fu: 

con la legge 9 luglio 1905: autor:zzata, 
n. 413, la spesa di lire 10.000.000. 

Il progetto esecutivo di questa linea, di- 
viso, mei riguardi di appalto, in quattro 
lotti, è sato ultimato nel corso del 1907- 
1908 e. trasmessa all’ Ufficio speciale delle 
ferrovie presso il ministero dei lavori pub-: 
blici per la sua presentazione ai Corpi con- 
sultivi. e per provvedere alla emissione del 
‘decreto ministeriale di approvazione. 

Come si espose nella Relazione pel 1906- 
907, il Ministro dei lavori pubblici dispo- 
neva che }’Amministrazione delle ferrovie 

Stato compilasse i progetti delle due 
linee Motta di Livenza-San Vito al Taglia- 
mento è Mott. di Livenza-Portogruaro. 

Nell’anno finanziario 1907-1908 furono 
compilati i detti progetti e trasmessi al- 
l'Ufficio speciale delle ferrovie presso il mi- 
nistero dei lavori pubblici per la loro pre- 
sentazione ai Corpi consultivi. Nel marzo 
1908 dallo ‘stesso ‘Ufficio speciale fu rimesso 
alla Direzione generale delle ferrovie dello 

Stato il voto del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, favorevole all’ approva- 
zione dei progetti stessi, 

Per lo spettacolo d'opera. 

La Società Veneta ci informa che per 
la serata di domani a sera ‘al nostro So- 
ciale ha attivato un treno speciale di ri- 
torno in partenza da‘ Udine per Cividale, 
regolato dal seguente orario: 

Partenza 0.15 arrivo 0.45. 
Tutti i biglietti ordinari di andata e ri- 

torno distribuiti durante la giornata di 
giovedì saranno validi per il ritorno col 
treno suindicato. 

Bollettino militare. 

Il conte comm. Giovanni Andrea Roneti 
tenente colonnello nel 7.0 alpini, per ra- 
gioni d'età cessa di essere inscritto nella 
milizia territoriale e a sua domanda è in- 
scritto collo stesso grado e anzianità. nel 
ruolo degli ufficiali di riserva, i 

AI ricreatorio F. YU. 
Anche domenica sera il bellissimo dramma 

Dolore di padre fu felicemente interpretato 
dai bravi giovani filodrammatici del Ri- 
creatorio F. U. Il concorso fu grande e gli 
applausi fioccarono ai bravi attori. 

Rese egregiamente il suo carattere di 
figlio, mondano, di lapidatore delle sostanze 
paterne il sig. Schiavi G. L., rappresen- 
tando assai bene l’animo accasciato, lo 
stato straziante di colui.che si mette sulla 
china del vizio e gettà-Ta famiglia nell’ay- 
vilimento e nella povertà per la passione 
del gioco. i 

Tale immenso dolore apparisce vivamente 
nel padre, signor Gremese E. che con ac- 
cento pietoso e pose naturali commosse 
tutti. Viene sorrette nelle sue ambascie e 
strettezze dalla pietà più che figliale del 
suo fedelissimo servo (sig. Peverini) e dal 
suo amico Ricevitore di Stato sig. Lizzi. 

Riuscì un vero brillante il giovane av- 
vocato (Gremese L.) altra speranza del- 
l’addoloratissimo padre. 

Bene pure tutti gli altri indistintamente. 
A martedì 8 dicembre di nuove rappre- 

sentazione con attraente programma. 

Nuovo Procuratore. 

Ieri davanti al nostro Tribunale ha pre- 
stato il giuramento d’uso il dott. Giacoma 
Contini nuovo Procuratore. 

AUGUSTO VERZA 
DWDINEK/ 
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Interessi ferroviari. 

Il ministro dei Lavori Pubblici 
Roma. 

Roma, 29 novembre 1908. 

Caro amico, 

La Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato non ha punto trascurato di occuparsi 

: delle condizioni del servizio nella stazione 

di Udine. 
Gl’ inconvenienti. ivi verificatisi sono di- 

pesi da cause imprevedibili ed eccezionali. 
e non è stato possibile ovviarvi, malgrado 
l’ impegno messovi dall’amministrazione fer- 
roviaria. Ma ora sono state impartite pre- 
cise disposizioni perchè sia prontamente 
messo mano a tutti quei lavori che, po-. 
tendo essere subito eseguiti, gioveranno 
senza dubbio a migliorare lo stato delle 
cose. i 

Intanto da. alcuni giorni è stata ripri- 
stinata l’asta di manovra verso Venezia, 
che era rimasta interrotta per alcuni la- 
vori ad una sottovia. Quanto prima sa- 
ranno poi appaltati i lavori per l’ impianto 
di una seconda asta di manovra verso Ve- 
nezia e per la costruzione di un ‘nuovo 
magazzino merci con relativo piano cari- 
catore. In brevissimo termine, infine, potrà 
essere utilizzato a S. Giovanni di Manzano 
l’ impianto già in massima parte eseguitovi 
pel servizio dei carri bestiame provenienti 
dal confine e, secondo accordi già presi 
con la dogana, la stazione stessa verrà al- 
tresì provvisoriamente destinata allo sdo- 
ganamento di parte dei carri completi corì- 
tenenti merci estere esenti da dazio; co- 
sicchè la stazione di Udine potrà essere 
sollevata dai servizi che ora per quei carri 
vi si debbono compiere, e che sono causa 
principalissima degli attuali ingombri. In- 
fine si provvederà al più presto al progetto 
per-la costruzione di nuoyi fabbricati de- 
stinati alle Poste, agli emigranti, ai dor- 
mitori ed alla lampi Steria, così da togliere 
gli inconvenienti che ora "si lamentano per 
la insufficienza del fabbricato viaggiatori e 
specialmente dei locali adibiti al ‘servizio 
dei bagagli e delle merci a grande velocità. 

Con vera amicizia credimi 
aff.mo, firmato : Bertolini 

Onor. Deputato rag. Elio ‘Morpurgo Pre- 
sidente della Camera di commercio 

di Udine. 

Per un costruendo canale emissario 

Il Sindaco di Udine ci prega di render 
noto : 

1. Che a termini e per ogni effetto con- 
templato dalla legge 25 giugno 1865 n. 2359 
sulla espropriazione per causa di utilità 
pubblica, restano depositati ed ispezionabili 
da chiunque presso questo ufficio munici- 
pale nei locali della sezione tecnica, e du- 
rante le ore d’ufficio il progetto per la 
costruzione di un canale emissario per lo 
scarico delle acque del baccino occidentale 
e centrale della città, che a partire dal 
piazzale esterno a porta Grazzano Gio. Batta 
Cella, con percorso in direzione sud-ovest 
rispetto la città scarica le acque del torrente 
Cormor..e la relativa domanda per ottenere 
che l’opera sia dichiarata di pubblica uti- 
lità, e ciò per un periodo di giorni quin- 
dici dalla data di’ pubblicazione del  pre- 
sente avviso © della inserzione del mede- 
simo nel fogiio degli annunzi legali della 
R. Prefettura di qui: 

2. Che entro il termine suindicato di 
giorui quindici potranno gli interessati pro- 
porre ogni credula osservazione od opposi- 
zione in merito all’occupazione di cui il 
progetto ; 

3. Che detto progetto già approvato dal 
Consiglio Comunale sarà.ritenuto definitivo 
se trascorrerà il termine suindicato senza 
produzione di atti di opposizione ; 

4. Che a termini dell’art. 43 della legge 
succitata non potranno essere calcolate nel 
compunto delle indennità le migliorie, le 
costruzioni ecc. fatte nei fondi espropria- 
bili dopo la pubblicazione del presente 
avviso. 

Le nomine fatte dal Consiglio. 
.Diamo oggi, non consentendone ieri 

lo spazio, le varie nomine'‘fatte nella se- 
duta di l’altr° ieri dal Consiglio Comunale. 

Museo friulano e Biblioteca: Collavini 
Arturo Marion e Emilio Girardini. 

Scuole comunali: Grainz, Cudugnello 
Enrico, Peloi Giulio, Ferrucci Arturo, Ra- 
dina Giuseppe, Della Porta co; Giovanni, 
Riva dott. Giuseppe, Cremese Antonio, Pe- 
rotti Galeazzo, Bessone Lorenzo, Stefanutti 
Vittorio di Giuseppe. 

Comitato comunale per l'emigrazione: 
De Poli Pietro Attilio. 

Imposte dirette: Spezzotti Ettore, de 
dibrii Lucio, Levi avv. Giovanni, Ba- 
schiera avv. Giacomo, membri effettivi — 
Gandussio rag. Antonio e Giacomelli dott. 
Guido, , supplenti. 

Scuola d’Arte e Mestieri: Lazzari prof. 
Roberto —- Carletti prof. Ercole — Vitto- 
rello Vittorio. 

Tiro a Seguo: Carlini Luigi Pietro. 
Commissione delle rivendite di Privative 

Della Schiaya avv. Italico. 
Cassa di Risparmio; Braida cav. Fran- 

cesco. 
Commissaria Uccelliz: 

lamo. 
‘Congregazione di Carità: Madrassi Silvio 

— Perotti Galeazzo. 

Muzzatti Giro- 

Istituto Micesio: Antonini avv. G. B. 
— Sandri Pietro, presidente. 

Istituto Renati: Della Porta co. Gio- 
vanni. 

Monte di Pietà: Braida cav. Francesco. 
Confraternita dei calzolai: Zaghis Luigi. 
Ospizio Cronici: Plateo avv. Arnaldo. 
Fondazione Borse studio Marangoni: Pe- 

cile comm. prof. Domenico — Girardini 
avv. Giuseppe — Penato prof. dott. Pa- 
pinio — Schiavi avv. cav. Luigi Carlo — 
Del Puppo cav. prof. Giovanni. 

Casa di Ricovero: Perotti Galeazzo. 

l’albergo d’ Italia al prof. 

  

Un trattenimento 
all’ Istituto filadrammatico 

La Commissione eletta dai soci per reg- 
gere interina)lmente le sorti di questo Isti- 
tuto, ha lavorato con alacre efficacia al 
compito suo e nella prossima settimana ci 
darà uno spettacolo interessantissimo per la 
sua varietà e che accontenterà certo le esi- 

genze dei soci. 
Non è stata ancora fissato il giorno della 

bella serata. 

Le fosta della Trento-Trieste. 

Come già dicemmo, domenica prossima 
seguirà l’ inaugurazione del vessillo che le 
signore udinesi vollero donare alla Società 
Trento e Trieste. 

All’ inaugurazione presenzieranno le rap- 
presentanze di pare ecchie sezioni delle So- 
cietà, nonchè una squadra di ginnasti trie- 
stini. 

la cerimonia seguirà. alle 14 nel teatro 
Minerva addobbato a cura dei nostri stu- 
denti. MERA.) 

Madrina della bandiera sarà la pena 
Anna di Prampero. .. 

L’on. Girardini, presidente della sezione 
di Udine, presenterà l’oratore ufficiale prof. 
Fropea dell’ Università di Padova. 

Alla sera sarà offerto un ‘banchetto al- 
Tropea e, per 

l'occasione, saranno pubblicati una. carto- 
lina commemorativa e un numero unico 
cui, si dice, hanno collaborato le migliori 
firme della regione. 

La Deputazione Provinciale 
contro i fatti di Vienna. 

La Deputazione provinciale nella seduta 
di ieri, quale protesta contro le brutali 
violenze recenti di Vienna in danno della 
nostra nazionalità, sicura di interpretare il 
sentimento dell’ intero Consiglio, ha deli- 
berato un contributo di L. 100, per cia- 
scheduna alle due associazioni Dante Ali- 
ghieri e Trento Trieste, le quali hanno co- 
mune il programma di conservazione e di 
difesa della lingua e della coltura italiana 
dentro e faori dei confini della Patria. 

Un convegno anarchico a Villa Santina? 

Un giornale anarchico milanese, capita- 
toci per caso tra mano, ci avverte che al 
27 dicembre corrente anng in Villa San- 
tina, il giornale però dice Villa Faustina, 
seguirà un convegno anarchico. 
‘Scopo del convegno è di affiatarsi sul- 

l'attuazione del programma e sulla propa 
ganda tra i numerosi emigranti di quelle 
regioni. 

Gamera di Commercio di Udine. 

Corsoginedio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 1 dicembre 1908. 
Rendita 3.75 070 «_ _L. 10408 

» 3 172 0{0 (netto) » 103.30 
» 3 Oro » Tea 

Azioni. 

Banca d’ Italia L. 1298.25 
Ferrovie Meridionali » 679.50 

» Mediterranee »  398.— 
Società Veneta » —.— 

Cambi (cheques - a vista). 
‘Francia (oro) L.. 100.20 
Londra (sterline) piro B5 16 
Germania (marchi) » 122.93 
Austria (corone) » 104.91 
Pietroburgo (rubli) » 263. SI 
Rumania (lei) a » 98.— 
Nuova York-(dollari) » 5.14 
‘Turchia (lire turche) » 22.76 

Un. piccolo incendio. 

Si sviluppava stamane verso le 10 nel 
salotto di’ casa dell’avw. Nimis, sopra il 
Caffè Corazza. Il fuoco sembra abbia avuto 
origine da.qualche favilla uscita dalla stufa. 

Per il pronto accorrere di alcuni volon- 
terosi e poi dei pompieri il fuoco fu in un 
attimo spento. 

I danni ‘ascendono a qualche centinaio. 

  

di lire. 

I. prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di novembre 1908 
ammontarono @ DL 935281 

Quelli del novem. 1907 scorso 
anno furono di » ‘95075.13 

Quindi più L. 2045.62 
Gli introiti a tutto novembre 

1908 furono di 
Gli introiti a tutto novembre 

1907 furono di 

> 88273444 

5 819143.09 

Quindi più ì, 63590.45 
L’ introito della tassa sulla | 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di novembre 1908 

  

tu di » 191:00 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 450.00 

Totale L. 641.00 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di novembre 1908 furono 27. 

—»>é_beo____y 

ARTE E SPETTACOLI 

La serata d’onore 
di Nenna Tezza Gallo al « Sociale »- 

L'artista che nel corso della stagione ha 
saputo meritamente conquistare così larghe 
simpatie nel pubblico, ottenne ieri sera per 
la sua serata d’onore, un incontrastabile 
calorosissimo successo. 

Il teatro era al completo, 
grandi occasioni. 

  

come nelle 

  

Volete fare una cura depurativa del. 
sangne veramente eflicace? Beyete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
BICE dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zioni e C., di Milano, via 9. Paole 11. 

disse d’essere 

  
    

RT 

CO PE D'AS 38ISE 

(Udienza del 1 cia) 

L'omicidio di Gemona. 
Presiede Silvagni; P. M. il sost. Proc. 

del Rs Tonini, canc. Febeo. P. C. Berta- 
cioli, dif. Caratti e Girardini. Capo giu- 
rato Eugenio Lavarone. 

Nel suo interrogat orio 1’ imputato Ber- 
tossi confessa d’aver bevuto la sera del 18 
giugno vino e birra in abbondanza ; d’aver 
risposto che gli pagasse il guano al Collino 
che gli avea detto di non fare il  prepo- 
tente, mentr’egli non avea fatto nulla. Ri- 
cevuti degli spintoni rispose con uno schiaffo. 
Ritornando a casa all’una dopo mezzanotte 
fu aggredito presso Piovega dai due Cal- 
lino: cadde con loroWMe, nella mischia, non 
sa come, il Collino rimase ferito dal’ suo 
temperino. 

Seguono varie contestazioni del Presi- 
dente, cui risponde di non aver sentito il; 
lamento del ferito: «Oh Dio el me gà 
puntà!», che al giudice istruttore non 

stato ubbriaco quella sera 
per vergogna dato il posto che occupava 
d’assistente tecnico per conto del Municipio. 
Non ricorda, a domanda dell’avv. Berta. 
cipli, d’aver "collo schiaffo atterrato il Col- 
lino. Si dà lettura della deposizione d’ istrut- 
toria e di quella del morto, che affermava 
d’aver ricevuto lo schiaffo dopo avergli 
detto che pagherà il guano. dietro sua do. 
manda. «Lo aspettai ‘col nipote a Piovega 
per avere spiegazioni: nacque la collutta- 
zione e fui ferito ». 

I testi, 

Monassi Angela, la vedova dell’ucciso, 
disse d’aver trovato il marito sul fienile 
alle 5, che affermava di star male. 

Chiamato aiuto lo portò a letto ; svesten- 
dolo si trovò ch’era ferito. Il medico, cu- 
ratolo, ordinò il trasporto all’ospitale di 
Udine. Col Bertossi era sempre stato in 
buoni rapporti. La donna, scendendo, guarda 
nella sbarra il Bertossi, e piange. 

Collini Pietro, fa la stessa narrazione 
dello zio defunto assieme al quale colluttò 
col Bertossi. 

Pres. Cadeste tutti tre assieme ? 
-— No io afferrai pel collo il Bertossi 

quando sentii mio zio dire che lo aveva 
puntato. 

P. M. Rimaneste ferito ? 
— Sì al mento. 
Nega d’aver detto di temere noie e 0; 

«sere andato da un avvocato perchè temess SS 
una querela. 

Zuliani Michele e Floreani Pietro pre 
senti al Licof, narrano della sbornia ge- 
nerale e che mentre cantavano assieme il 
Bertossi schiaffeggiò il Collini. Il Bertossi 
nel domani avrebbe detto ch’ebbe un g0s 
a parasi la scorsa notte a Collini. 

Seguono altri testi che fanno più che 
altro confusione e annoiano il pubblico 
tollerando un monte di contestazioni. Si 
sa di nuovo no sentirono gridare : ua 
Pieri da Store! Volin viodigi il fiat a chel.. 

Su domanda dell’avvocato Bertacioli si 
ammette la deposizione peritale del geo- 
metra Taddio. 

Oggi continua l’escussione dei testi. 

vede cr 

La maturanza invernale dei formaggi 

  

  

Nell’ultimo numero dell’ Amico del Con- 
ladino figura un articolo di notevole im- 
portanza dovuto all’eg. sig. e. #. riguar- 
dante la qualità dei furmaggi prodotti nei 
mesi freddi, Egli mette in evidenza le due 
cause priucipali della qualità scadente (in- 
dipendente dal grado di grassezza) del for- 
maggio fabbricato in tali mesi, che souo: 
foraggi secchi, e mancata fermentazione 
dei formaggi. Quest’ ultima causa a sua 
volta dipeude dalla temperatura e dall’u- 
midità dei magazzini dove si conservano ì. 
formaggi, temperatura e umidità che è in 
potere delle latterie. il regolare a piaci- 
mento mediante riscaldamento dell’ am- 
biente. Ma l’ egregio articolista deplora 
come in°alcune latterie manchino le stufe, 
o signo male costruite o insufficienti; in 
altre manchi il combustibile, per una Falsa 
economia, perchè i soci non intendono for- 
nire che la legna necessaria alla lavora- 
zione del latte. E conchiude dicendo che 
anche le piccole latterie sociali turnarie 
hanno tutto l’ interesse a provvedere affin- 
chè ‘nulla manchi alla razionale stagiona- 
tura invernale dei latticini. 

Questo problema del riscaldamento dei 
salatoi e magazzini delle Latterie è stato 
fatto oggetto di studio dal sig. Angelo Tre- 
monti, l’ industriale autore della tanto ap- 
prezzata e diffusa novità casearia denomi- 
nata « Distributore del Fuoco Brevetto Tre- 
monti ». Egli pertanto ha trovato recente- 
mente il modo di abolire per il riscalda-, 

mento dei detti salatol e magazzini non 

solo le stufe coi loro gual e relativo ser- 
vizio, ma si può dire anche il combusti- 

bile, facendo in modo che col calore ema- 
nato dalla’ sola legna che Serve per la fub- 
bricazione del formaggio e l’ebollizione del. 
l’acqua, vengano sufficientemente riscaldati 
i suddetti ambienti. i 

Ecco in tal modo soppressi gli inconve- 
nienti lamentati dall’autore dell’articolo ri- 
portato, cioè mancanza e cattiyo genere di 
stufe, e riluttanza da parte dei soci delle 
latterie a dare quantità di legna oltre alla 
necessaria per la fabbricazione del for- 
maggio. 

Mentre plaudiamo al nuovo. proficuo tro- 
vato dell’egregio nostro industriale, tro- 
vato che venne già adottato in pare cachie 
latterie, ci sentiamo in dovere d’ indicarlo 
a tab i Caseifici, per gli indiscutibili 

provati vantaggi ‘che esso apporta! 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociata » 
  

    

FIDUCIA! 
Le levatrici consigliano le Pillole Pink. 

Queste danno loro ottimi risultati. 
‘La Signora Puorto Immacolata, Levatrice 

Condotta a Caiazzo (Caserta), scrive: 
«Sono lieta di parteciparvi che le Pillole 

Pink mi hanno dato sempre ottimi risul- 
tati. Recentemante ancora, ho avuto l’occa- 
sione di constatare che esse avevano gua 
rito una giovauetta affetta da sfinimento 
nervoso e che abbreviavavo la convale- 
scenza di parecchie pugrpere molto anemi 
che e moltro depresse». 

   

  

Caterina Mento, Le- 
Martino n. 15. Messina, 

La Signorina Vina 
vatrice, Via S. 
Scrive. 

  
Si gia Cat 

«Già da De tempo conosco le Pillole 
Pink e ne ho provato l’efficacia. Essa mi 
banno sempre reso ottimi servigi per com- 

rina Mento (fot. Pacino, Messina) 

battere la sfinitezza generale cagionata dal 
parto. 

Le Pillole Pink danno sangue e sono 
assai indicate per le donne. Ogni dose 
manda in circolazione, a traverso le yene, 
un sangue puro e ricco. Il sangue nuovo 
Deo e ricco ristabilisce la regolarità, sti- 
mola gli organi speciali. In. questo modo 
le Pillole Pink bandiscono i mali di testa 
ed i dolori. al dorso, ristaurano 1’ appetito 
e l’energia, calmano i nervi e danno a 
tutta la fisionomia l’apparenza così sedu- 
cente, ricercata chè è 
donne di buona salute. Attaccandosi al 
sangue, le Pillole Pink guariscono non so- 
lamente le affezion de sIle” donne, ma tutti i 
casi d’anemia, debolezza, mali di stomaco 
nevrastenia, palpitazioni di cuore, nevral- 

gie. J 
Sono in vendita in tutte le farmacie e 

al deposito A. Mereoda, 6 Via $Ariasto, 
Milano. L. 3.50, la scatola, L. 18 le 6 
scatole, franco. 

Un medico addetto alla. casa risponde 
gratis a tutte le domaade di consulto. 
  

  

i alattie. - de "ai i occ hi 
- difetti della vista 

  

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Pesusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continnerà 
solito, nelle 
meriggio. 

a ricevere i malati come il 
ore della mattina e del po- 

l’appannaggio delle. 

  

    

    

| BRONCHITI-NFLUENZA È 
GUARIGIONE SICURA = ©ÉÉ 

con le CELEBRI ed INSUPERATE È 
di UIF AF 
PAIIO O GMSGÀA 

Pasto Il) Iù IN {i È fra È 

di LONDRA 

= Lire fÎ, 

Deposito per l’ Italia: 

Farmacia Cav. J. Monico, S. Lio, 
In Udine: 

Farm. Lomessatti 8 

TOSSE-CATARIRO = 
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Visite dalle fi alle 14 

Gratuite per i poveri. È 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È 
"Telefono N. 309, 
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È diretta dalla Levatriae i 

Di signora TERE 
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Trovansi in tutte le farmacie 
il deposito generale 

A. Manzoni e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

romSZIIA 

e presso |     
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LONGINZES, 

UDINE — Via 

  

TEL i a calogioriae Argenieria 

RICCARDO + Sa 1 
FABBRICA TIMBRI D DI GOMMA 

egna anche 
  

Incisioni su qualunque metallo 

Piecche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROLOGI 
OMEGA: 
  

Prezzi di tutta concorrenza 

a Paolo Canciani 
Angolo Via Rialto, 19. 
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ROSE APRT, ecc. 
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Volete Veconomia la immunità corro= 
siva del vostro Bucato 2? 

Provate tutti di sapone . 

  

de la Grande Sayonnerie 

GC. FERRIER e C° 
MARSIGLIA   

Sapone purissimo, il ra diffuso e più apprezzato di twite le mar 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti è negozi. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all inbrossa 

CARLO FIORETTI Udine 
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I teatrino 

   
   Nt RAGA ALARE E ATO TIRI ai perla LOI III [SPAINI IU CENCI IRR I TTTO EIN LIEVITARE NEI IMI e RI E I I I RE A KARL) PRIAMAR LISA III ENI I e III AEREA ICI LE II NI IS III SIT TRE no CCIAA TA AIAR casate ni E 

DIFIUPEAI esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e CO. PREZZO DELLE INSERZIONI; IN SER Z| ONI A P A G AM ENT 0 STO 1 ve della ai] MIO Vi S. Eaolo, Li - i ILDE Di Panna peo: Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea lale Stazione, 20 - i azza Minghetti 3, - ta a OMETTO I . di 7 punti — Terxa pagina, dopo la firma del gerente Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, * 2 qu: : ; 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet li BERLINO: | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — € rpo FRANCOFORTE - LONDRA - 
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VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

    

   

   

   

  

              

      
       

IAS CEE SO VIS E VS O RA SI DIO local ara CERA a ii ca RO 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 conta più alta       Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLORMA D'ONORE 
Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell'altra specialità chè ciascuno 

non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri. I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del me! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l'ISCHIROGENO è prescritto dai Mediri di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , ail’Esposizione internazionale di Milano, 1906. a la novità, e 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all'ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti ì Professori Universitarii d'Italia. 
Egregio Signor Quorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899 

Non L'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
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DI FAMA MONDIALE SemetrzuesÙ DI USO UNIVERSALE Di FA ) Ù ti i Catee-chfi sr ei 6 
Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti. in modo assoluto, è stato dichiarato: 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE = Lot 

BE" delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO|[t&##==%) 
Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre f ISCHIROGENO Yrofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce CArabturaa ut) datesrAI un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti i poteri Astologici ed ai bambini fornisce i principii necessari al normale sviluppo dell’ organismo. 

6. 1 

     

      

testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo ò 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici i 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da arm 
non ho maî avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e, di conse- ta Tei enza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. data 

i 609 : Balla in seguito alla grave febbre d infezione sofferta nel passato ottobre. nella SPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERVA le FORZEL === Gi prio] i iù li inieziamanti Lei gel asia tima i DOTI NR I R. Università di Napoli 
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Dev mo G, ALBINI 
; Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università Neurastenia- Cloroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi» Rachitide-Emicrania-Ma-   
  

  

IT GUARISC : fattie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti,;nei postumi di febbri della 

  

      
  

  
  

i 
Egregio Cavaliere, . Torino 16 febbraio 1906 IT malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. - Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del nio 1 Bottiglia costa Ia 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Torino. Avendo lette dirette all’imvemtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoll - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. sui giernali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato Importante opussolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da visita, “*# TIVOISERgaL diebtagianita pon o DDISLAZII SOpPe Bor VASMO O) RAI è ; ; ’ , i n rit Gel” Esigero da marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cal, a richiesta del sIgg. Dottori, qui sopra sì riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “Wa 

ETA o] > i "n CERCASI 
| c o Î x. i | P : ) ‘ ‘o coll: N {per la stagione 1909 pecralità del Premiato Laboratorio. Chimico-Farmaceutico Pacelli | 

pe TO VEE E ESA oa 5 [per la fabbricazione a cottimo di 
Î I o dolori e bruciori di stomaco,|f! |ca. 1 Milione di lastre di pietre e | profilattico della malaria È, Î|| CATARRO GASTRO-INTESTINALE sotto rec i stmea|ce. e Mion dì ate di pito 9 i #% {| si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|l : sr i: Formula dell illustre Clinico Prof. GUIDO BA CCELLI 1 ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chelB Scrivere M. A. 2695 a Haasenstein è 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- f |& Vogler, A. G. Monaco (Baviera). samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edili 

Ab 000 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentell pn | 

È lm to. — V [o daga . 0.25] o asetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 i FRANCESCO COGOLO 

  

  

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|} 

  

        
     
  

        
      

I A NEYR ASTENI I (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLEÎÉ Callista 
i PACELL' ANTIN&VRASTENICHE che dannolli . 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. Ù Via Savorgnana N. 16 Ul i > r rara Lg ur fl [tiene aperto il suo gabinetto dalle NE Nite Dif donsi in tutte le F ie e dalla farmacia [* Corso to, |E n So SERRE SAR ZARABNOERLE Ni RUNSEZI IA E n. BIIRICOTnOR Ai Udine. Dito le farioio Comelli, Comessatti e Marinetti pg |ore 9 alle 17. — Si reca anche a CON PARASSITI MALARICI S NS (È di Venzone. domicilio. 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti. amori sostituisce È CIRO EI III SIRIO RamREE 
vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi conger eri. Presa in È|B MILLE APPROVAZIONI MEDICHE sf 

  

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino + preserva, sicuramente i dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA® ia 4 : ANTIDIABETICO MAYOR Baffi e Barba 
  

     

  

  
  

       

    

    

  

  

  
  

sa i D > i Pomata ungherese profumata L. 2. ESANOFELE (formula Baccelli). HO ° TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE . Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque É|R PIETRO RUFFINI, Concessionario -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita torma di febbre malarica, anche le più ribelli a! trattamento col solo chinino: A È resso A. Manzoni e C.. Milano. vi 3 ì Dì ga ai Preci ) pate : Cid. Via Mercatino. 2 DECO : . , Vla ESANOFELINA -— soluzione autimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. #|È | OPUSCOLO GRATIS FIRENZE S. Paolo, 11. 

: WERLRSE CEE NETTO ALE ER Ere 
ronnie CRISI 

è 

g tana È“ OA duri i 5 ; i; È da E ci i MERA , PRATT o no . Sa ; i E doi G n t. ; 

: L) i) 9 a o 3 Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. | 

Marca speciale depositata. USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi = ) 

Dirigere le domande alla Ditta : Ei GP BA REGGT - Padova 
a —ag Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMESSATI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS AN GELO @—@->—— r— 

       

  

  

REPUBBLICA DI S. MARINO 
PRESTITO A PREMI approvato con deliberazione 28 Settembre 1907/0000 

La BANCA CASAR ji Fenova 
ASSUNTRICE DEL PRESTITO 3 

che le Obbligazioni e le Diecine di Obbligazioni CON PREMIO GARANTITO riservate per la vendita in Italia I f i di e la maggior parte delle richieste ricevute in / AV VIS A che, valendosi del diritto | | îi questi ultimi giorni sono rimaste Inesegurie.; A Sa che si è riservata, ha ini-: |; dei ziato trattative per il riacquisto delle obbligazioni e di diecine di obbligazioni vendute all'Estero. ..;\-® Ud i Ugg RIS Di i ff ] i | a coloro che hanno spedito ordinazioni, .(*% di I —-. RACCOMANDA PERCIO P la; I I I i . dì pazientare qualche giorno E RIVOLGE: VIVA PREGHIERA a tutti quelli che intendono di fare acquisto di obbligazioni e di diecine di obbligazioni con premio ! garantito di sollecitare le richieste. i | DISPOSTI | SUPPORTARE QUALUNOUE SACRIFICIO s' impegna formalmente di eseguire tutte le ordinazioni ricevute e tutte quelle che le perverranno entro il biorno 1%; di del corrente Dicembre mantenendo inalterato il prezzo di L. 28.50 per ciascuna obbligazione e di L. 285 per è: ciascuna diecina di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO. Si obbliga inoltre di provvedere perchè, sino a i oni cc t detto giorno, tutte le Banche, Casse di Risparmio, À Banchieri e Cambia valute, siano in grado di eseguire prontamente qualunque richiesta AVVERTENDO che tutti indistintamente devono vendere senza aumento di prezzo. | 
La prima estrazione coi premio di in MILIONE è tei minori ov luogo in Roma, con tutte le formalità presoritio dalla legge, îl 34 Dicembre prossimo Nelle quattro suceessive estrazioni verranno sorteggiati premi da L. 500.000 — 200.000 - 100.000 e minori. — Tutte le Obbligazioni devono vinceré un premio Oppure il rimborso del capitale. . 

UN PREMIO E° ASSICURATO A CIASCUNA DIECINA DI OBBLIGAZIONI 
IN TUTTO IL MONDO NON ESISTE ALTRO PRESTITO CHE OFFRA SIMILE VANTAGGIO f Ste. tu, 10 Dicembre promo ì preso dele Diani e del diecine di Obbligazioni con premio garantito, rimane invariato, e però; À la Banca assuntrice non può certamente impedire che chi acquista ora per proprio conto, rivenda in seguito al prezzo che crederà conveniente stabilire. Coloro che vogliono evitare il pericolo di pagare” un prezzo maggiore devono sollecitare le richieste alla BANCA CASARETO di Genova, assuntrice del Prestito, oppure alla alla Banca Russa per il Commercio Estero. — In Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. i i 
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